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Il colloquio Il colloquio 

Giarrusso al debutto da direttore
“Post sisma, non parto da zero”
Da ieri a capo dell’Agenzia, l’architetto prepara il passaggio di consegne
CAMPOBASSO. Pochi gior-
ni di provvisorietà, promette
Giuseppe Giarrusso. Per do-
mani ha organizzato un incon-
tro propedeutico al passaggio
delle consegne coi vertici del-
la struttura commissariale che
finora ha coordinato le attività
post sisma. 
E per trasferire fondi e proget-
ti in maniera efficace e giuri-
dicamente vincolante c’è bi-
sogno di una definizione nor-
mativa. La legge pubblicata
sul Burm numero 9 di ieri, 30
aprile 2012, specifica al com-
ma 8 dell’articolo 6 che “in
via transitoria, le funzioni at-
tualmente svolte dal commis-
sario delegato in materia di
programmazione degli inter-
venti di ricostruzione sono at-
tribuite alla Giunta regionale,
mentre ne è delegata l’attua-
zione al direttore dell’Agen-
zia e ai soggetti attuatori, così
come individuati dalle rispet-
tive ordinanze emergenziali”. 
Secondo il coordinatore della
struttura Enzo Di Grezia ci sa-
rebbe bisogno di delibere di
giunta esplicative per evitare
di interrompere le attività a
seguito del termine della pro-
roga della criticità. Ieri, spie-
ga dal canto suo il neo diretto-
re dell’Agenzia Giarrusso, il
governatore ha firmato gli ul-
timi atti da commissario dele-
gato. E fra questi c’è il trasfe-
rimento delle competenze
economiche dalla struttura di
viale Elena al nuovo ente.
“Ecco perché la ricostruzione

non si bloccherà. Il provvedi-
mento ha tenuto conto di tutte
le numerose e complesse sfac-
cettature evidenziate dalla ge-
stione emergenziale del post
terremoto che c’è stata in que-
sti anni. Restano in piedi
quindi le procedure, le ordi-
nanze, i compiti che fin  qui
abbiamo conosciuto”, precisa
l’architetto. Getta acqua sul
fuoco delle polemiche che pu-
re ieri lo hanno visto al centro
delle critiche dell’opposizione
consiliare di centrosinistra.
“Ho dato una mano nella ste-
sura della norma”, puntualiz-
za come a rispondere a chi la
chiama legge Iorio-Giarrusso.
D’altro canto, fa ieri è diretto-
re dell’Agenzia, ma capo del-
la Protezione civile lo è da
molti anni. Il presidente Iorio
ha scelto quella strada, nor-

male che l’interlocutore si
chiamasse Giuseppe Giarrus-
so. I dipendenti del servizio
da lui coordinato sono transi-
tati “ope legis” nei ruoli del-
l’organismo. La stessa cosa
non potrebbe mai essere per i
273 precari del sisma. “La
legge dice che se sei un ente
pubblico e devi contrattualiz-
zare anche una sola persona

devi procedere ad una selezio-
ne”, osserva. E infatti il testo
parla di ‘reclutamento’. Ci sa-
rà una “selezione per titoli e
colloqui”. Non è detto – argo-
menta – che tutti e 273 saran-
no riassunti. Una dichiarazio-
ne potenzialmente esplosiva.
Ma Giarrusso è abituazto a
mettere in chiaro. E se si pro-
cede ad una selezione, meglio
non farlo solo per finta. “Loro
hanno un’esperienza da far
valere, un’arma formidabile
che li ‘privilegia’, passatemi il
temine”, poi recupera. Ma
non possono essere utilizzati
fino a che non saranno sele-
zionati. Al governo Monti, ad
ogni modo, il presidente Iorio
ha chiesto una piccolissima
proroga dello stato di criticità,
almeno per il tempo necessa-
rio ad espletare il bando. Ed è
in attesa di notizie.
Giarrusso eredita un inventa-
rio non proprio invidiabile.
Un miliardo di fondi stanziati
e buona parte spesi (compresi
i 346 milioni del Cipe), dieci
anni dal sisma e il 35% di ri-
costruzione. Sì e no. “Forse
non tutti lo sanno, ma come
servizio di Protezione civile ci
stiamo occupando dal 2006
della gestione ordinaria della
ricostruzione relativa al terre-
moto dell’84. Ho trovato una
quota del 34%, ora siamo al
75”, racconta. Come dire: per
me parlano i numeri. “No,
non sono un manager di ferro
– respinge con decisione –,
era solo per significare che un

po’ di esperienza l’ho acquisi-
ta. Non parto da zero. E so-
prattutto l’obiettivo è questo:
recuperare il tempo perso non
accumulare altri ritardi”. An-
che perché chi non ha ancora
una casa non lo sopportereb-
be. 
I sindaci, già loro. Hanno un
bel da fare per fronteggiare le
domande sempre più incal-
zanti dei terremotati. E si sen-
tono esautorati da questo nuo-
vo sistema di gestione. “Non è
affatto così. Chi lo ha detto?
Anzi, approfitto per lanciare
agli amministratori e a tutti
coloro che sono coinvolti in
questa bella sfida di ricostrui-
re il Molise un appello e una
disponibilità. Insieme faremo
meglio e prima. Anche in que-
sti pochi giorni di transitorietà
restano in piedi le commissio-

ni e le procedure attivate.
Ognuno manterrà il suo com-
pito. Non sarò certo io ad an-
dare nei Comuni a decidere
l’iter dei progetti, a valutarli
in base alle norme e a stilare
le graduatorie. Continueranno
a farlo i sindaci e le giunte con
il supporto dei tecnici messi a
disposizione dall’Agenzia.
Queste erano le regole prima e
queste le regole, i compiti e le
prerogative che restano”. 
Qualche primo cittadino che
ricorda le sue prese di posizio-
ne contro qualche collega la
nomina di Giarrusso avrà avu-
to l’effetto immediatamente
fastidioso del fumo negli oc-
chi. “Siamo qui per aiutarli i
sindaci, non per prenderne il
posto. Sarebbe da folli pensar-
lo. Partiamo da qui – chiude
lui -io sono a disposizione”. 

rita iacobucci

“La riassunzione

per i 273 tecnici

non è automatica

Faremo regolari

selezioni come

prescrive la legge”

Reclutamento

CAMPOBASSO. Domani al-
le 16 nell’Aula Magna del-
l’Università degli Studi del
Molise a Campobasso sarà il-
lustrato il progetto Smart Ci-
ties e Smart Communities.
Ospite d’eccezione sarà il mi-
nistro dell’Istruzione, del-
l’Università e Ricerca France-
sco Profumo. Ad accoglierlo,
insieme al rettore, il governa-
tore Michele Iorio.
E ai saluti del padrone di casa
Giovanni Cannata, e del sin-
daco di Campobasso, Luigi
Di Bartolomeo, seguiranno
gli interventi di Fabrizio Co-
bis, Dirigente dell’Ufficio VI
della Direzione Generale per
il Coordinamento e lo Svilup-
po della Ricerca del Miur, di

Michele Scasserra, assessore
allo Sviluppo Economico e
alle Attività Produttive della
Regione Molise,di Amodio
De Angelis, presidente della
Camera di Commercio di
Campobasso, e del suo omo-
logo di Isernia Luigi Brasiel-
lo, di Edoardo Falcione, capo
di Assindustria Molise, di Do-
menico Testa, amministratore
di Sviluppo Italia Molise, di
Francesco Miranda, presiden-
te dell’Anci. 
All’evento prenderanno parte
le massime autorità istituzio-
nali della regione. 
Il ministro Profumo presente-
rà anche le nuove iniziative
dei Programmi nazionali sulla
ricerca e la competitività, che

coinvolgono il Molise nelle
azioni integrate per lo svilup-
po sostenibile, l’implementa-
zione della società dell’infor-
mazione e dell’innovazione
sociale.

Smart Cities, il ministro Profumo
alla presentazione del progetto

All’UniversitàAll’Università

Giuseppe Giarrusso

Alcuni dei tecnici del post sisma

Il ministro Francesco Profumo

CAMPOBASSO. “L’arresto cardiaco improvviso è l’emergenza cardiovascolare di maggiore
impatto epidemiologico nel territorio nazionale e regionale. La regione Molise è costituita da
piccoli paesi che risultano spesso, a causa della tortuosità dei percorsi stradali, difficilmente
raggiungibili dai soccorsi. Ecco perché – spiega il consigliere regionale dell’Idv Carmelo Par-
piglia - diventa fondamentale dotare di defibrillatori semiautomatici le comunità interessate da
importanti flussi di popolazione e distanti dalle postazioni di emergenza territoriali per poter
intervenire tempestivamente in caso di necessità”. 
Parpiglia sul tema ha presentato una proposta di legge che sarà illustrata domani alle 11 in
Consiglio regionale.

Defibrillatori, Parpiglia illustra il ddl

In Consiglio regionaleIn Consiglio regionale

“I sindaci restano

il perno dell’attività

di ricostruzione

Saremo di supporto

ma non li abbiamo

affatto esautorati”

Condivisione

Giovanni Carugno
Casella di testo




